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l 'approvazione di questa legge, migl iorano 
la si tuazione del comune di Napol i ; dappoiché 
non solo i l canone di 10 mil ioni è por ta to a 
11 e mezzo, ma è s tabi l i to che, se de t ra t te 
le spese di amminis t raz ione e l ' a n n u a l i t à 
degli 11 mil ioni e mezzo che si danno al 
Comune, avanzerà una somma superiore a 6 
milioni , una somma eguale ai quat t ro qu in t i 
dell 'eccedenza sarà corrisposta al comune di 
Napol i ; senza vincolo, not i l 'onorevole Im-
briani , mentre con la legge precedente era 
vincolata . 

Ino l t re t u t t i gl i aument i sui dazi comu-
nali , anche i nuovi, sono dat i al comune di 
Napoli , men t re con la legge precedente, al 
Comune sarebbero spe t ta t i qua t t ro quint i . 
Ecco i mig l io rament i che si por tano al co-
mune di Napol i con questa legge, oltre l 'au-
mento di un mil ione e mezzo di canone at t ivo 
pel Comune stesso. 

Inf ine una sola parola dirò re la t ivamente 
alla sovraimposta. Cer tamente sarebbe desi-
derabi le che ques t 'aumento di sovraimposta 
non v i fosse. Noi non abbiamo potuto esami-
nare se questa sovraimposta fosse necessaria 
o no; se però fossimo en t ra t i in questa di-
samina (me lo consenta l 'onorevole Imbr ian i ) 
avremmo dovuto dire che fino a che non 
si porrà una tassa di famig l ia o a l t ra tassa 
che possa impinguare i l bi lancio di Napoli , 
è necessaria una sovraimposta maggiore an-
ziché una minore; è necessaria una sovraim-
posta maggiore, dappoiché, di f ron te a 17 mi-
l ioni di dazio consumo, che si paga, in g ran 
par te , dalla povera gente, non vi sono che 
cinque mil ioni di sovraimposta . 

Tale proporzione è contrar ia alla media di 
tu t to ciò che avviene in tu t t i g l i a l t r i Comuni 
del Regno; è spettacolo s ingolare di vedere 
questa sproporzione grandiss ima f ra le tasse 
di consumo e la sola tassa fondiar ia . 

Una u l t ima parola su l l ' emendamento che 
l 'onorevole Imbr i an i propone. Noi abbiamo 
creduto nostro dovere di non fare alcuna os-
servazione al disegno di legge che i l Governo 
propone : dappoiché abbiamo fe rma credenza 
che questo disegno sia u t i le al la ci t tà di 
Napol i ; e qu indi non abbiamo creduto di 
dover ent rare in minute anal is i per iscor-
gere se, nei conteggi di bilancio, che sono 
s ta t i f a t t i da i commissari regi pr ima, dal 
Consiglio comunale poi, e r ivedu t i dal Go-
verno, fosse, o no, errore. Se ci fossimo ad-
den t ra t i nel le analisi , avremmo por ta to la 

cosa per le lunghe, ed avremmo finito per non 
fare approvare questo beneficio per Napoli . 
Invece, abbiamo r i tenuto opera p iù oppor tuna 
accettare il disegno di legge così come f u 
presentato dal Governo ed aspet tare che i l 
tempo mostr i se esso sia sufficiente, come ab-
biamo fede, come speriamo, a r i sanare intera-
mente il dissesto finanziario di Napoli . Indu-
bi tabi lmente , se i l comune di Napol i penserà 
alle al tre a t t iv i tà che può avere, al la poten-
zial i tà contr ibut iva della ci t tà e ai mezzi coi 
qual i poter esplicare questa potenzial i tà , e 
penserà a r isolvere alcuni g randi problemi 
ancora insoluti , quale quello del canone del-
l 'acqua, indubi tabi lmente , dicevo, i l pareggio 
si potrà conseguire. Questo è i l nostro voto. 
E a noi non r imane che r ingraz ia re i l Go-
verno per averci proposto una legge che tende 
a questo scopo, e pregare la Camera di vo-
ta r la unanime. (Benissimo!) 

Presentazione di due relazioni. 
Presidente. I nv i to l 'onorevole Carmine a 

recarsi al la t r ibuna, per presentare una re-
lazione. 

Carmine. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sopra un disegno di legge 
per convalidazione di Decret i Rea l i autoriz-
zant i p re levament i di somme dal fondo di 
r iserva per le spese imprevis te dell 'esercizio 
1891-9& ; la relazione sopra dodici disegni di 
legge per autorizzare maggior i assegnazioni 
per l 'esercizio 1891-92 ; ed in fine la relazione 
sullo stato di previs ione della spesa del Mi-
nistero del tesoro, per l 'esercizio 1892-93.-

Presidente. Onorevole Pompi l j , la invi to a 
recarsi al la t r i buna per presentare una rela-
zione. 

Pompilj. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione sullo stato di previs ione 
della spesa del Ministero degli affari esteri, 
per l 'esercizio 1892-93. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e dis t r ibui te . 

Si riprende Sa- discussione del disegno di legge relativo alla città di Napoli. 
Presidente. L 'onorevole Di San Donato, pre-

sidente della Commissione, ha facoltà di par-
lare. 


